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A CHE COSA SERVE
LA PROVA DI AMMISSIONE

Coloro che vogliono iscriversi alla Facoltà di ingegneria sono
tenuti a sottoporsi a una prova di ammissione. La prova ha finalità
selettive per alcune sedi universitarie, mentre per altre ha finalità
orientative. In realtà la natura e la modalità della prova è la stessa
in tutte le sedi, serve cioè a formulare una graduatoria degli
aspiranti basata sulle loro conoscenze e le loro attitudini a
intraprendere con successo gli studi di ingegneria. La graduatoria
viene utilizzata a fini selettivi solo in quegli atenei dove le domande
di ammissione superano i posti disponibili.  Inoltre, i risultati
ottenuti in alcune aree determinano gli eventuali obblighi formativi
aggiuntivi che lo studente deve soddisfare nel corso del primo
anno di studi, con modalità che ogni sede determina
autonomamente.

La graduatoria è basata sull’indice attitudinale, che è la media
aritmetica fra il punteggio conseguito nella prova di ammissione ed
il voto di diploma di maturità. In tal modo si intende tenere in
adeguato conto la precedente carriera scolastica dello studente.

La prova di ammissione è concepita in modo tale da non
privilegiare alcuno specifico tipo di scuola media superiore fra
quelle che danno diritto all’iscrizione alla Facoltà di ingegneria. La
prova consiste nel rispondere a quesiti raggruppati in sei aree
tematiche. La maggiore o minore difficoltà degli stessi,
inevitabilmente diversa di anno in anno, è neutralizzata entro certi
limiti dal riferire il punteggio conseguito in ciascuna area alla media
dei dieci migliori risultati di quell'area. Il punteggio è quindi un dato
“relativo” perché normalizzato rispetto a quello dei migliori
partecipanti; tale normalizzazione rende inoltre confrontabili i
risultati del test nel corso degli anni.

Il risultato della prova ha un suo valore intrinseco, sul quale tutti
gli aspiranti devono riflettere attentamente. Non è facile prevedere
a priori, in base al solo indice attitudinale, la possibilità di
conseguimento della laurea. Tuttavia i precedenti anni di effettua-
zione della prova di ammissione consentono un'elaborazione
statistica dei risultati, dalla quale si può ottenere un’attendibile
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capacità di previsione. A questo scopo, sono stati “seguiti”, anno
per anno nella loro carriera accademica, alcune migliaia di allievi,
che, dopo la prova di ammissione, si sono iscritti alle facoltà di
ingegneria, rilevando per ciascuno di essi la sequenza degli esami
sostenuti ed il risultato conseguito. L’analisi statistica ha rivelato
un'ottima correlazione fra la graduatoria basata sull’indice
attitudinale e il profitto nel corso degli studi. Un risultato
significativo è il seguente: il 60% degli allievi che hanno
completato con successo gli studi giungendo alla laurea
quinquennale, nella prova di ammissione si era classificato nel
primo terzo della graduatoria; il 30% nel secondo terzo; il restante
10% nell’ultimo terzo della graduatoria.

L’aspirante, perciò, affronti la prova seriamente, con la
massima concentrazione, e mediti poi con molta attenzione sul
risultato conseguito, specialmente se esso si colloca nella parte
più bassa della graduatoria.

Va comunque rilevato che le analisi statistiche, per loro natura,
prescindono dalle singole individualità. Pertanto, quando la
collocazione nella graduatoria degli indici attitudinali trovi
l’aspirante determinato a non riconoscersi in essa, può
considerarla non determinante a fronte della propria decisione e
della personale valutazione di se stesso.

In questa guida vengono date indicazioni sulla struttura della
prova di ammissione e sugli argomenti su cui possono vertere le
domande. Come si potrà notare, la prova non richiede una
specifica preparazione, ma, eventualmente, soltanto un ripasso
degli elementi di base di matematica, fisica e chimica, sui libri
utilizzati dall’allievo nelle scuole medie superiori (a questo
proposito, più avanti vengono indicate le conoscenze ritenute
propedeutiche per seguire gli studi in Ingegneria). Tuttavia, una
preparazione “ad hoc”, oltre che praticamente impossibile,
eluderebbe anche uno degli obiettivi della prova, e cioè quello di
fornire all’aspirante una valida indicazione sulle sue probabilità di
successo negli studi di ingegneria.
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COME È STRUTTURATA LA PROVA

La prova di ammissione consiste in quesiti (o problemi), che
tendono a saggiare la potenzialità dei candidati, cioè a valutare la
probabilità di riuscita negli studi di ingegneria e a definire i loro
eventuali debiti formativi.

La prova è articolata in sei serie di quesiti a ciascuno dei quali
sono associate cinque risposte, delle quali una sola è esatta. Le
sei serie di quesiti sono contenute in un fascicolo, accompagnato
da un unico foglio, su cui si devono riportare le risposte, seguendo
le istruzioni di seguito riportate.

Le sei serie di quesiti sono pertinenti alle seguenti aree: logica,
comprensione verbale, matematica 1, scienze fisiche e
chimiche 1, matematica 2, scienze fisiche e chimiche 2.

La prima serie di quesiti riguarda la logica ed è articolata su
due filoni: (a) successioni di figure, disposte secondo ordinamenti
che devono essere individuati; (b) proposizioni, a cui seguono
cinque affermazioni di cui una soltanto è una deduzione logica
delle premesse contenute nella proposizione di partenza.

Nella seconda serie di quesiti (comprensione verbale) sono
presentati alcuni brani tratti da testi di vario genere. Ciascuno dei
brani è seguito da una serie di domande, le cui risposte devono
essere dedotte esclusivamente dal contenuto del brano,
individuando l’unica esatta tra le cinque proposte.

La terza e quinta serie (matematica 1 e 2) sono costituite da
problemi che richiedono conoscenze di matematica elementare e
una certa capacità di ragionamento.

La quarta e sesta serie (scienze fisiche e chimiche 1 e 2)
sono costituite da domande riguardanti conoscenze scientifiche a
carattere elementare nel campo della fisica e della chimica.

Le sezioni di matematica 1 e scienze fisiche e chimiche 1
fanno riferimento alle nozioni di base apprese nelle scuole medie
superiori e riportate più avanti in questa guida.
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Per ciascuna delle serie di domande è predeterminato
l’intervallo di tempo a disposizione, in base alle istruzioni scritte
che saranno fornite all’inizio della prova e illustrate dai docenti che
assistono alla stessa.

La prova richiede attenzione: occorre quindi concentrarsi sul
lavoro. Il candidato tenga presente che le difficoltà che incontrerà
saranno condivise anche dagli altri, e che il punteggio ottenuto in
ciascuna area sarà valutato con riferimento alla media dei dieci
migliori. Se necessario, si utilizzino gli spazi disponibili nel
fascicolo del testo per ogni tipo di minuta.

In caso di difficoltà di risposta ad un quesito, è bene non
attardarsi e procedere oltre. Si cerchi di rispondere a ogni quesito
o problema, tenendo però presente che le risposte errate
comportano la penalizzazione di 1/4 del valore attribuito alla
risposta esatta. Questa penalizzazione è tale da neutralizzare,
mediamente, l’effetto di risposte date a caso e quindi fortuitamente
anche esatte. La mancata risposta, al contrario, non comporta
alcuna penalizzazione.

Per ciascun quesito il testo propone 5 risposte (contraddistinte
dalle lettere A, B, C, D, E), una sola delle quali è esatta. A ciascun
quesito presentato nel testo corrisponde, nella scheda per le
risposte, una casella che reca lo stesso numero d’ordine del
quesito. Perciò la risposta al quesito 1 dovrà essere registrata
nella casella n. 1 della scheda per le risposte, la risposta al quesito
2 nella casella n. 2, e così via, ponendo attenzione ad usare
esclusivamente la penna consegnata in dotazione per lo
svolgimento della prova.

Tutto il materiale necessario per l’esecuzione della prova sarà
fornito ai candidati all'inizio della prova stessa. Si invitano pertanto
i candidati a non portare con sé penne, calcolatrici, fogli, libri,
manuali, cartelle, ecc., che, in ogni caso, dovranno essere lasciati
all’ingresso dell’aula.

I candidati dovranno invece portare con sé un documento di
identità e la ricevuta dell’iscrizione alla prova.
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COME RISPONDERE AL QUESTIONARIO

a) Politecnico di Milano, Università di Bergamo, Brescia,
Catania, Napoli, Pavia, Roma, Trieste, Udine, Università della
Calabria, Università Carlo Cattaneo.

La scheda delle risposte, il cui facsimile è riportato nelle pagine
successive, riporta in alto i dati anagrafici dello studente. Qualora
si riscontrassero delle inesattezze, lo studente riporti i dati da
modificare nella casella sottostante, dopo aver contrassegnato
l'apposito quadrato.

L'operazione più importante che ciascun candidato dovrà
effettuare è quella di contrassegnare sulla scheda delle risposte il
quadrato corrispondente alla lettera di identificazione (da A a P)
riportata sulla copertina della “Prova di ammissione” ⌧. Solo in tal
modo, infatti, sarà possibile confrontare la serie delle risposte
indicate con la corrispondente griglia delle risposte esatte. La
mancata marcatura di questa casella, rendendo impossibile la
correzione, comporta l'attribuzione di un punteggio test pari a zero.

Per rispondere a ogni domanda, si contrassegna, nella casella
corrispondente, il quadrato relativo alla risposta prescelta.

   ⌧ -
   Risposta B prescelta

Nel caso che si desideri correggere la risposta data in prima
battuta, si contrassegna, nella stessa casella, il cerchio nella riga
inferiore corrispondente alla risposta modificata. In questo modo la
risposta data nella riga superiore risulta annullata e viene
registrata la risposta fornita nella riga inferiore.

''  -
Correzione della risposta
B con la  risposta D
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Infine, volendo annullare una risposta già data, si
contrassegna un altro quadrato o un altro cerchio della stessa riga.
Il lettore ottico, costatando l’esistenza di due risposte sulla stessa
riga, la considera annullata.

⌧⌧ - ''  ''  - 
Risposte annullate
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b) Politecnico di Torino, Università di Bologna e Trento.

Appena prima dell'inizio del test le verrà consegnato un
fascicolo sigillato contenente i quesiti con le risposte proposte.
Poiché i fascicoli dei quesiti sono diversi per ogni candidato, è
necessario che identifichi sul foglio delle risposte la lettera scritta
bene in evidenza sul frontespizio del suo fascicolo. Per questo
scopo nella parte alta del foglio delle risposte è riportato un avviso
e una fila di caselle individuate da una lettera:

A B C D E F G H I J K L M N O P

Attenzione! perché la prova sia valida è obbligatorio annerire la casella
corrispondente alla lettera sul suo fascicolo.

Per annerire detta casella (come anche per annerire le caselle
delle risposte) completamente e senza sbavature, in modo che il
lettore elettronico possa leggerla senza errori, è consigliabile usare
la penna con una serie di movimenti orizzontali. Non faccia
crocette, barre o altri segni che potrebbero non essere rilevati dal
lettore elettronico.

Faccia inoltre attenzione a non lasciare nessun segno
all'interno di quelle caselle che non vuole che siano marcate; il
lettore elettronico potrebbe rilevare dei segni, anche di piccole
dimensioni, lasciati, per esempio, puntando inavvertitamente la
punta della biro sulle caselle via via che lei pensa alla risposta da
marcare.

Passando allo svolgimento del test, per contrassegnare la
risposta prescelta basta annerire (nella riga identificata dal numero
del quesito) la casella sottostante alla lettera che contraddistingue
la risposta sul fascicolo dei quesiti; per esempio, se al quesito 27
desidera dare la risposta C, basta annerire la casella C come
indicato qui sotto:

A B C D E A B C D E
27

Qualora in un secondo momento desideri cambiare risposta
(oppure nel caso che noti di aver lasciato un segno non voluto)
può correggere la prima risposta data annerendo la casella con il
margine tratteggiato che si trova nella stessa riga ma nella colonna
intestata correzione; per esempio, se pensa che la risposta giusta
al quesito 27 sia quella indicata con la lettera A, basta che
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annerisca la casella di correzione sottostante alla lettera A, come
indicato qui di seguito:

A B C D E A B C D E27
In questo modo le viene attribuita la risposta A invece della

risposta C.
Nel caso che anche la seconda risposta non la soddisfi, non

ha altre possibilità di correzione, se non quella di annullare
completamente la risposta; per questo scopo basta che annerisca
un'altra casella qualsiasi della colonna correzione della riga
corrispondente al quesito; sempre proseguendo l'esempio, se la
prima e la seconda risposta al quesito 27 le sembrano entrambe
sbagliate, può annerire una terza casella della riga 27, per
esempio, nel modo seguente:

A B C D E A B C D E27
Ricordi che una risposta sbagliata viene conteggiata

attribuendole un punteggio negativo di 1/4 del valore attribuito ad
una risposta esatta. Questa penalizzazione è tale da neutralizzare
nella media l'effetto di risposte date a caso e quindi fortuitamente
anche esatte.

La mancata risposta, o una risposta annullata, non comporta
nessuna penalizzazione.

Tenga infine presente che la sua scheda delle risposte viene
letta da una macchina e quindi sia scrupoloso nel marcare le
risposte solamente nel modo indicato sopra; inoltre faccia molta
cura nel non sgualcire o piegare la scheda perché la macchina
potrebbe incepparsi e l'acquisizione delle sue risposte potrebbe
subire inconvenienti di diverso genere.

Prima che il test abbia inizio, se avesse ancora qualche
dubbio, non esiti a chiedere chiarimenti ai Commissari d'Aula. In
particolare segnali ai Commissari d'aula eventuali difetti di stampa
della scheda che le è stata consegnata, specialmente se
risultassero presenti delle macchie scure all'interno delle caselle.
Verifichi anche che il numero scritto in chiaro accanto al codice a
barre corrisponda al CPI  riportato sullo statino con il quale si è
presentato in aula.
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Indicazioni sulle principali conoscenze richieste per
l’esecuzione della prova di ammissione alle

Facoltà di Ingegneria

Logica e Comprensione verbale
Le domande di Logica e Comprensione verbale sono volte a
saggiare le attitudini dei candidati piuttosto che accertare
acquisizioni raggiunte negli studi superiori. Esse non richiedono,
quindi, una specifica preparazione preliminare.

Matematica
1. Aritmetica ed algebra. Proprietà e operazioni sui numeri

(interi, razionali, reali). Valore assoluto. Potenze e radici.
Logaritmi ed esponenziali. Calcolo letterale. Polinomi
(operazioni, decomposizione in fattori). Equazioni e
disequazioni algebriche di primo e secondo grado o ad esse
riducibili. Sistemi di equazioni di primo grado. Equazioni e
disequazioni razionali fratte e con radicali.

2. Geometria. Segmenti ed angoli; loro misura e proprietà. Rette
e piani. Luoghi geometrici notevoli. Proprietà delle principali
figure geometriche piane (triangoli, circonferenze, cerchi,
poligoni regolari, ecc.) e relative lunghezze ed aree. Proprietà
delle principali figure geometriche solide (sfere, coni, cilindri,
prismi, parallelepipedi, piramidi, ecc.) e relativi volumi ed aree
della superficie.

3. Geometria analitica e funzioni numeriche. Coordinate
cartesiane. Il concetto di funzione. Equazioni di rette e di
semplici luoghi geometrici (circonferenze, ellissi, parabole,
ecc.). Grafici e proprietà delle funzioni elementari (potenze,
logaritmi, esponenziali, ecc.). Calcoli con l’uso dei logaritmi.
Equazioni e disequazioni logaritmiche ed esponenziali.

4. Trigonometria. Grafici e proprietà delle funzioni seno, coseno
e tangente. Le principali formule trigonometriche (addizione,
sottrazione, duplicazione, bisezione). Equazioni e disequazioni
trigonometriche. Relazioni fra elementi di un triangolo.
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Fisica e Chimica
1. Meccanica. Grandezze scalari e vettoriali, concetto di misura

di una grandezza fisica e di sistema di unità di misura;
definizione di grandezze fisiche fondamentali (spostamento,
velocità, accelerazione, massa, quantità di moto, forza, peso,
lavoro e potenza); legge d’inerzia, legge di Newton e principio
di azione e reazione.

2. Termodinamica. Concetti di temperatura, calore, calore
specifico, dilatazione dei corpi e l’equazione di stato dei gas
perfetti. Nozioni elementari sui principi della termodinamica.

3. Elettromagnetismo. Nozioni elementari di elettrostatica (legge
di Coulomb, campo elettrostatico e condensatori) e di
magnetostatica (intensità di corrente, legge di Ohm e campo
magnetostatico). Nozioni elementari sulle radiazioni
elettromagnetiche e la loro propagazione.

4. Struttura della materia. Conoscenza qualitativa della struttura
di atomi e molecole. Nozioni elementari sui costituenti
dell’atomo e sulla tavola periodica degli elementi. Composti
formati da ioni e composti costituiti da molecole, loro
caratteristiche fisiche, in particolare dei composti più comuni
esistenti in natura, quali l’acqua e i costituenti dell’atmosfera.

5. Simbologia chimica. Simbologia chimica e significato delle
formule e delle equazioni chimiche.

6. Stechiometria. Concetto di mole e sue applicazioni; capacità di
svolgere semplici calcoli stechiometrici.

7. Chimica organica. Struttura dei più semplici composti del
carbonio.

8. Soluzioni. Definizione di sistemi acido-base e di pH.
9. Ossido-riduzione. Concetto di ossidazione e di riduzione.

Nozioni elementari sulle reazioni di combustione.
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Nelle pagine seguenti è riportato il testo della prova
effettuata il 4 settembre 2000. La sua diffusione ha lo
scopo di fornire ai candidati un'indicazione sulle domande
alle quali dovranno rispondere. I candidati tengano
presente che il tipo e il numero di domande potrà essere
diverso. Il volumetto deve quindi essere preso come
esemplare di questionario sul quale esercitarsi, ma non
come metro di giudizio nei suoi risultati. Una sua
valutazione è infatti possibile soltanto in rapporto ai
risultati conseguiti dagli altri candidati, nonché ai voti della
carriera scolastica precedente. Per questa ragione si è
omessa l’indicazione delle risposte esatte.














































































































